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GEOGRAFIA 

Nel primo biennio di tutti i percorsi liceali "Storia e geografia" sono due discipline con un proprio assetto 
epistemologico il cui insegnamento è rimesso ad un unico docente come da ordinamento, ai sensi del dpr 
89/2010. Il monte ore annuale complessivo delle due discipline è di 99 ore per ciascuna delle due classi del 
primo biennio.  
 
PERCHÉ STUDIARE LA GEOGRAFIA 
 
Nei Licei, la geografia mira in modo specifico a fornire strumenti di geografia umana e culturale per formare 
cittadini del mondo capaci di comprendere e analizzare i luoghi, i paesaggi e le diversità ambientali, politiche, 
sociali, economiche e culturali del pianeta, così come di leggere i cambiamenti in atto attraverso un approccio 
sistemico, per cui ogni cambiamento in un ambito implica interazioni, adattamenti e quindi cambiamenti anche 
in altri ambiti (ambientale, sociale, economico, politico, sociale) o in altri territori. 
La geografia non deve limitarsi al semplice apprendimento di una mole di informazioni e concetti, perché la 

di studio e di insegnamento è il complesso delle relazioni (materiali e immateriali) tra esseri viventi sul 
territorio e tra esseri viventi e ambienti naturali, alle diverse scale geografiche e nel tempo. 
Il codice della geografia è il "linguaggio della geo-graficità", la cui forma storicamente più compiuta e 
intellegibile è la cartografia: ma la geo-graficità è un linguaggio utilizzabile per la creazione, la lettura e 
l'interpretazione anche di altri tipi di rappresentazione come le fonti scritte, il testo letterario, i dipinti, le 
fotografie, gli audiovisivi e i prodotti multimediali, i dati statistici, ecc. 

 
della realtà, la geografia concorre in modo originale allo sviluppo di un uso consapevole e critico degli 
strumenti di intelligenza artificiale generativa. 
 
COMPETENZE ATTESE 

 
La geografia analizza e interpreta il legame tra sistemi umani e naturali e l'impatto antropico sulle risorse. 
Superando la mera descrizione spaziale, essa offre una chiave di lettura sistemica per comprendere contesti 
culturali, economici e geopolitici.  

alla mera rappresentazione o descrizione della distribuzione nello spazio di eventi e accadimenti.  

spazio vissuto al mondo. 
Attraverso lo studio di temi generali e di problemi a scala regionale, la disciplina educa a: 
Evidenziare e connettere le relazioni transcalari nello spazio e nel tempo: analizzare come la localizzazione 

 
Valorizzare il paesaggio: inteso come patrimonio identitario, culturale (Art. 9 Costituzione) e bene comune 

 
Promuovere la sostenibilità: comprendere la fragilità ecologica e le sfide della convivenza tra culture diverse. 
Astenendosi dal proporre una geografia regionale statica, in linea con quanto previsto dalla Carta 

nella costante trasformazione dei luoghi e delle società, ad apprezzare la diversità ambientale e culturale e i 
modi con cui le comunità umane hanno modellato il pianeta e continuano a trasformarlo, concorrendo alla 

 
Al termine del percorso dovranno quindi essere acquisite le seguenti competenze:  
 analizzare criticamente i cambiamenti ambientali, politici, economici, culturali e sociali alle diverse scale 

geografiche, muovendo da un approccio geografico sistemico nello studio dei luoghi e dei territori. 
 riconoscere le diverse possibili modalità di gestione del territorio al fine di elaborare proposte per un uso 

equo dei beni ambientali come beni comuni. 
 Comprendere e interpretare la diversità dei paesaggi e dei luoghi. 
 Sviluppare un approccio critico alle rappresentazioni cartografiche digitali, al fine di sviluppare 

applicazioni di Intelligenza Artificiale generativa. 
 Sviluppare competenze personali e sociali, ispirate dai valori e dai principi inscritti nella Costituzione, su 

come abitare il pianeta a scala locale e globale in modo sostenibile. 
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 Analizzare e produrre testi letterari, documenti fotografici e audiovisivi, interviste e rappresentazioni 
artistiche dei diversi paesaggi,

Paesaggio. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E CONOSCENZE 

 
La conoscenza e la rappresentazione del territorio, nelle loro componenti materiali e immateriali, vanno 
presentate e affrontate come elementi di comprensione e di interpretazione dei contesti in cui tali eventi 

 
Il suo studio riguarda anche il rapporto personale con i luoghi e le comunità, e sviluppa la capacità di pensare 
al rapporto coi luoghi rispetto allo spazio vissuto e al senso del luogo. 
Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati i principali temi e problemi del mondo 
contemporaneo, fornendo competenze e strumenti (in particolare quelli cartografici) per comprenderli e 
governarli e per individuarli e approfondirli second
regioni geografiche e singoli Stati.  

 
PRIMO BIENNIO   
 
Temi e problemi 
 I sistemi naturali (morfologia, clima, idrografia, atmosfera, biosfera) e umani (economia, società, cultura, 

politica) e le loro interazioni. 
 

economica, sociale e ambientale dello sviluppo sostenibile; 
 il cambiamento climatico e i suoi impatti in Italia e nelle diverse regioni del pianeta (desertificazione, 

fenomeni meteorologici estremi, acidificazione dei mari, scioglimento dei ghiacciai terrestri, adattamento, 
uso del suolo e attività economiche, problemi sociali e sanitari, tensioni geopolitiche legate al controllo e 
allo sfruttamento dei beni ambientali); 

 le migrazioni e il loro impatto su luoghi, territori, società e culture, di arrivo e di partenza; 
 

spopolamento delle aree interne; 
 la strutturazione politica del territorio, il ruolo degli stati e delle organizzazioni sovranazionali, le questioni 

geopolitiche contemporanee nella loro stretta connessione con aspetti economici, culturali, sociali e 
ambientali; 

  
 

gestione dei beni ambientali, i divari territoriali, il turismo;  
 la rivoluzione 

di strumenti di Intelligenza Artificiale su luoghi e territori; 
 i rapporti tra regioni geografiche in una prospettiva comparativa e transcalare.  

 
Al termine del biennio gli obiettivi specifici di apprendimento da raggiungere sono: 
 
Primo anno 
 Leggere e interpretare un territorio attraverso carte fisiche, politiche, storiche, tematiche, in considerazione 

contenuti, la finalità, i destinatari. 
 Leggere e interpretare un territorio attraverso dati statistici su indicatori demografici, economici, sociali, 

ambientali, analizzando la variabilità nello spazio e nel tempo dei dati, la fonte di produzione del dato e 
discriminando i valori assoluti e i v

 
 Riconoscere la dimensione valoriale del concetto di paesaggio, andando oltre definizioni di carattere 

esclusivamente materiale ed estetico, superando quindi un approccio esclusivamente vedutistico 
 Analizzare in modo sistemico i sistemi fondamentali del pianeta Terra: sistemi naturali (morfologia, clima, 

idrografia, atmosfera, biosfera) e antroposfera (economia, società, cultura, politica). 
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Secondo anno 
Analizzare i sistemi territoriali mettendo in relazione ambiente fisico e risorse, popolazione, economia, 
politica e cultura, anche rispetto ai rapporti e alle interazioni (flussi, scambi, influenze, dipendenze) con 
territori e luoghi vicini e lontani, alle diverse scale geografiche. 

 Analizzare criticamente le rappresentazioni geografiche del mondo e del sistema mondo. 

Le conoscenze fondamentali sono: 
Primo anno 
Aspetti regionali  territori 

 
 Organizzazione politico-

e mondiale; 
  
 

economiche e sociali; 
 La cultura: patrimonio, diversità culturale, ruolo nel turismo; geopolitica e geoeconomia: le relazioni 

internazionali e la competitività; 
  

 
 

potenzialità e problemi, ruolo economico e geopolitico. 
  
 Presentazione di regioni esemplari dal punto di vista culturale e paesaggistico. 

 
Secondo anno 
Aspetti regionali  territori: l
mediterranea. 
 Presentazione di Stati europei e transcontinentali (come ad esempio Russia, Turchia, il cui territorio si 

estende su due differenti formazioni continentali, vale a dire Asia ed Europa), esemplari dal punto di vista 
geopolitico ed economico in ragione di tale complessità territoriale, che in alcuni casi alimenta una 
conflittualità interna e nelle relazioni internazionali maggiore rispetto ad altri contesti europei. 

 I continenti extraeuropei: Africa, Asia, America, Oceania, Antartide nelle loro diversità e specificità 
fisiche, politiche, economiche, sociali e culturali. 

 Problemi e grandi temi riferiti ad ambiente, paesaggio, popolazione e geopolitica. 
  


